LE FIGURE RETORICHE
Le figure di suono
Rima: identità di suono di due o più parole dalla vocale accentata alla fine
Assonanza :somiglianza di suono tra la fine di due parole che si ha quando le vocali sono uguali mentre le consonanti sono diverse.

Consonanza :somiglianza di suono tra la fine di due parole che si ha quando le consonanti sono uguali ma sono diverse le vocali.
Allitterazione: Consiste nella ripetizione di uno o più fonemi o sillabe, in misura tale da rendere chiaramente percepibile la ripetizione stessa.

L’onomatopea: Consiste nell’imitazione dei suoni naturali tramite espressioni verbali.

La paronomasia: è l’accostamento di due parole che hanno un suono molto simile, o addirittura uguale, ma un significato diverso

Le figure retoriche di posizione

L’anafora: è la ripetizione di una o più parole all’inizio di versi successivi  o non.

Il raddoppiamento o geminatio: consiste nella ripetizione di una o più parole, due o più volte, all’inizio, alla fine o all’interno di un verso

L’enumarazione: è l’elencazione di singole parole o gruppi di parole collegate fra loro tramite coordinazione. Si associa quindi a due altre figure, l’asindeto e il polisindeto. L’asindeto consiste in una coordinazione senza l’uso di congiunzioni, ma con segni di punteggiatura o per semplice accostamento di termini, mentre il polisindeto prevede l’uso di congiunzioni coordinanti.
La climax o gradatio: indica una serie di termini posti in scala, in gradazione d’intensità. Si può distinguere in gradazione di intensità crescente (climax ascendente) da una decrescente (climax discendente).

L’ipallage dell’aggettivo: consiste in uno scambio dell’aggettivo, che viene riferito a un termine, mentre spetterebbe a un altro termine vicino.

L’anastrofe: consiste nell’inversione dell’ordine di due parole rispetto a quello consueto (soggetto/predicato, nome/complemento di specificazione)

L’iperbato: si tratta, come nell’anastrofe, di una permutazione dell’ordine. Si ha quando un segmento di enunciato viene interposto tra due che costituiscono un sintagma, con l’effetto di dargli un maggiore rilievo.

Il chiasmo: consiste nella disposizione incrociata di due espressioni, a formare una X. Gli argomenti esterni sono tra loro collegati da un rapporto di significato, così come quelli interni.

L’antitesi: Consiste in una contrapposizione di parole o frasi di significato opposto.

L’ossimoro: (da un’ espressione greca che significa “acuta follia”) è una forma estremamente sintetica di antitesi: due termini tra loro opposti sono uniti in un unico sintagma ( sostantivo-attributo).
